
 
 
 

 
 
 

ROMA - Allarme occupazione: 26000 insegnanti a casa da settembre 2010 
Un nuovo taglio occupazionale, secondo fonti sindacali, sarebbe previsto da una circolare del 
Ministero per l’Istruzione, l’Università e la Ricerca inerente al settore scuola. La riduzione 
complessiva dell’organico riguarderebbe circa 25.600 docenti delle scuole di ogni ordine e grado, 
dei quali 13.700 nelle sole scuole superiori, a partire dal prossimo anno scolastico 2010-2011. 
Ovviamente la mannaia della “ristrutturazione” colpirà soprattutto gli insegnanti precari del settore, 
oltre a incentivare pre-pensionamenti senza sostituzione. Ma lo sconquasso del dicastero, di cui è 
responsabile il già contestato Ministro pidiellino Gelmini per la nota riforma del’istruzione, non 
finisce qui: sempre a partire da settembre 2010 circa 2.000 docenti “generalisti” dovrebbero 
insegnare l’inglese nelle scuole elementari; il condizionale è d’obbligo poiché i relativi corsi 
d’aggiornamento non sono mai iniziati. 
Su questi temi, sul dramma dei licenziamenti che ha colpito e continua a colpire i lavoratori delle 
industrie italiane, caso FIAT in testa a tutti, sulla concorrenza scorretta del lavoro nero o sotto-
pagato  alimentato dall’immigrazione clandestina e non solo, sul flagello delle delocalizzazioni 
delle attività produttive in paesi del terzo mondo con il conseguente sfruttamento del lavoro 
minorile, sull’invasione dei prodotti cinesi ed extra-UE in genere senza garanzie di qualità e 
sicurezza, gli Italiani vogliono avere delle risposte concrete, anziché sentir parlare dalla mattina alla 
sera di astruse riforme, di veti, di ricatti, di confluenze e di inciuci in genere. 
Al 40 % degli Italiani che non ha votato alle ultime elezioni, agli indecisi e agli incerti rivolgo 
l’appello di tirar fuori gli… attributi oltre che rivolgere, con l’occasione, gli Auguri di una Buona 
Pasqua! 
“Ahi serva Italia di dolore ostello... non donna di province ma bordello!” (Dante Alighieri, 
Purgatorio, VI, 76-78 - anno 1310 circa) 
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